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LO SPORT Lunedì 2 febbraio 1998l’Unità27
Vialli segna
e il Chelsea vola
al secondo posto
Grazie al successoper 2-0 sul
Barnsley e al contemporaneo
pareggio fra Liverpoole
Blackburn (0-0), il Chelsea si è
portato al secondo posto in
classifica, a quattro punti dal
capolistaManchester Utd, che
ieri però ha perso - ed è la seconda
sconfitta consecutiva - in casa
conil Leicester (0-1,gol di
Cottee). Nella vittoria del
Chelsea ha messo lo zampino
Gianluca Vialli: l’attaccante

italianoha segnato la primadelle
due reti, spianando la strada
verso il successoche ha permesso
alla suasquadra di agguantare in
classifica Liverpool e Blackburn.
Gli altri risultati: Arsenal-
Southampton 3-0; Bolton-
Coventry 1-5; Crystal Palace-
Leeds 0-2; Derby-Tottenham 2-1;
Sheffield Wednesday-
Wimbledon 1-1, West Ham-
Everton 2-2. Aston Villa-
Newcastle sarà invece giocata
oggi. Laclassifica: Manchester
Utd49; Chelsea, Liverpoole
Blackburn 45; Arsenal 41;Derby
39; Leeds38; West Ham 35;
Leicester 33, Sheffield 30.
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Partita-esibizione
in Brasile
Show di Maradona
DiegoArmando Maradona ha
dato spettacolo ieri aCampinas,
cittadina aun centinaio di
chilometrida San Paolo del
Brasile. Il fuoriclasseargentino
ha giocatoper una mezz’oretta
insieme al campione locale
Rivelino in unapartita esibizione
organizzata conmolte «vecchie
glorie» dal beniamino locale
Carecaper l’inaugurazione del
suo centro sportivo. Nonostante i
moltimesidi assenza daicampi

di gioco, Maradona è stato il
punto di forza della sua squadra,
che ha vinto per 3-2. E intanto
continuanoa girare voci sul suo
ritorno a Napoli. Ieri si è
sbilanciato sullaquestione
addirittura il presidente
dell’Argentina, Carlos Menem:
«Maradona potrebbe essere di
aiutoal Napoli, anche senon so
seciò basterebbe, visto la
posizione inclassifica dell’ex
club di Diego»,ha affermato in
unincontrocon la stampa il
presidente, grande appassionato
di calcio, a margine del forum
dell’economia mondiale di
Davos.

Batte il Verona ed è sola in testa. Tornano gli ultrà gialloblù: scontri, partita sospesa per sei minuti, 23 feriti

La Salernitana in fuga
tra i gas dei lacrimogeni

Serie C/1, girone A. Toscani sempre primi

Il Livorno reagisce
alle voci sull’illecito
Vittoria sul Carpi
all’ultimo minuto

DALL’INVIATO

VERONA. Calcio e violenza, il bino-
mio continua. Tre punti e primato
per la Salernitana, il verdetto del
campo,conilcontornodiventitréfe-
ritiepesantidanniallestrutturedello
stadio Bentegodi. Come un fiume
Carsico il germe dell’odio sembra
sparirenelleviscerediuntifofattoso-
lodicolorie,invece,ditantointanto,
rispunta fuori. Si scalda il Bentegodi
appena riprende il gioco, dopo l’in-
tervallo.Glisguardivengonocalami-
tati dalla curva nord. Tra i cinquanta
poliziottiealcunisostenitoridellaSa-
lernitana, giunti in un migliaio, in-
tercorre uno scambio di parolacce.
C’èanchequalchespintoneeunpaio
di tifosi sidannoalla fuga.Comebut-
tare una scintilla su un lago di benzi-
na. Un petardo scoppia in mezzo agli
uomini indivisaeconl’elmetto.È l’i-
niziodicinqueminutidibottetrapo-
liziotti e Ultras che si rincorrono sui
gradonidellacurva.Imanganellidel-
le forze dell’ordine avranno ben pre-
sto ragione delle poche aste di ban-
diere usate dai giovani campani a di-
fesa e provocazione. Mentre dall’al-
tracurva, lasud,assiepatadellebriga-
te gialloblù si leva apiù riprese il coro
«uccideteli» con boati di urla a sotto-
lineare i colpi dell’uno o dell’altro
che vanno a segno. Vengono sparati
anchedei lacrimogenipersedarelali-
te. I fumi acri raggiungono anche il
campo,facendolacrimarealcunigio-
catori, costringendo Ceccarini a so-
spendereperseiminutil’incontro.

Chefosseunadomenicadipalpita-
zioni extracalcistiche lo si era capito
subito. I veronesi prima dell’incon-
tro avevano tentato più volte di ag-
gredire i Salernitani, ma il cordone
delle forze dell’ordine aveva retto e
nonc’era statoalcuncontatto.Poigli
scontrisuglispalti, sopradescrittieri-
presi anche dalle telecamere. Tempo
perso a interrogarsi sulle ragioni. La
polizianonhaoperatonessunfermo.
I ventitré feriti (quindici campani,
cinqueveneti,trepoliziotti)sonosta-
timedicatidalleambulanzefuoridal-
lostadio.Soloaduepersonesonosta-
ti anche applicati dei punti di sutura,
nessuno è stato ricoverato in ospeda-
le.

Senza scendere nel merito, su chi
abbia cominciato a menare per pri-
mo,chidice lasuasenzapelisulla lin-
guaèDelioRossi, il tecnicoromagno-
lo che guida la Salernitana: «Questi
incidenti succedonosempreesolo in
alcuni posti. Era successo col Verona
in casa è successo a Bergamo ed ora
quiaVerona.Laveritàchenonsiamo
mai trattati bene. Veniamo subito
apostrofati con frasi del tipo terroni,
andatevi a lavare. Come se i nostri ti-
fosifosseroinferiori».

Diventa pleonastico parlare di cal-
cio a questopunto.Mavistoche tutti
ne parlano negli spogliatoi non ci si
può sottrarre. Perché comunque il
campionato andrà avanti senza in-
toppi, anzi la soddisfazione della Sa-
lernitana è evidente perché, compli-
celasconfittadelVeneziaaGenova,è
dinuovoprima insolitudine. Ilprato
verde incorona di nuovo i ragazzi di
Rossi che volano incontrastati verso
la serieA, sfruttandoil regalodiBatti-
stini e i concomitanti risultati dagli
altricampi.

Dagli spalti quella di Battistini è
parsa una papera di proporzioni co-
lossali che è giunta al 51’, all’imme-
diata ripresa del gioco, dopo l’inter-
ruzione per i tafferugli. Di Vaio rice-
vutapalladametàcampo,haelusola
difesa di Siviglia edha tirato inporta.
Una conclusione poco pretenziosa
che però Battistini non ha abbranca-
to, facendo rimbalzare il pallone a
cinquemetri, lospaziogiustoperper-

mettere un tocco felino a Greco che
hainsaccato raccogliendo i trepunti.
Sì,perchénonostantel’affannarsidel
Verona si è capito subito che la parti-
taerapraticamentechiusa.

Battistinisiègiustificatocosì:«Miè
mancatoil terrenosottoilpieded’ap-
poggio. Sono scivolato, un episodio
assurdo».

Mossa azzeccata al cento per cento
quella di Rossi che inserendo al cen-
trodell’attaccoGreco(alterzogolsta-
gionale, a cui ha aggiunto l’assist per
il raddoppio di Kolousek all’85’) al
posto del titolare Artisticohadatovi-
vacitàalgiocoamaranto.Comealso-
lito, la Salernitana si è distinta per la
buona organizzazione della squadra,
coordinata dal regista Breda. È stata
fondamentale la presenza di Balli in
porta autore di alcune parate strepi-
tose.

Anche Cagni ha tentato l’azzardo
inserendo DeVitis alpostodiAglietti
con le polveri sempre più bagnate.
Ma il trentatreenne Totò ormai più
che un centravanti è un centroboa,
efficace solo a smistare palloni che,
per insipienza dei compagni, vengo-
no malamente gestiti. Questo Vero-
na, in balia tra la vecchia gestione
MazzielanuovaPastorello,èapparso
senza spina dorsale. Una gran quan-
tità di gioco arruffata e poco incisiva.
Basti dire che i due tiri più pericolosi
sonostatideldifensoreSiviglia.

Francesco Dradi

VERONA - SALERNITANA 0-2

VERONA: Battistini, Lucci, Siviglia, Baroni (11’ st Ghirardello),
Vanoli, Giandebiaggi, Corini, Colucci, Binotto (29’ st Esposito),
De Vitis, Manetti (22’ st Aglietti).
(12 Iezzo, 2 Caverzan, 4 Giunta, 25 Italiano).

SALERNITANA: Balli, Del Grosso, Ferrara, Cudini, Tosto, Tedesco
(32’ st Franceschini), Breda, Kolousek, Di Vaio (18’ st De Cesa-
re), Greco (42’ st Ricchetti), Rachini.
(28 Ivan, 9 Artistico, 14 Napolioni, 25 Fusco).

ARBITRO: Ceccarini di Livorno.

RETI: nel st 6’ Greco, 40’ Kolousek.
NOTE: giornata fredda, terreno in buone condizioni, spettatori
12.301 per un incasso di 213.717.000 lire. Angoli: 10-3 per il Vero-
na. Recupero: 1’e 5’. L’arbitro ha sospeso il gioco per sei minuti per
incidenti. Ammoniti Baroni, Tosto e Kolousek, Vanoli e Corini.

LIVORNO. Le polemiche per il pre-
sunto tentativo di «accomodare»
la gara con il Montevarchi di do-
menica scorsa non hanno infasti-
dito più di tanto i giocatori del Li-
vorno. Ieri la squadra labronica ha
battuto il Carpi continuando la
marcia al comando del girone A
dellaserieC/1.

«Non ti curar di loro, ma guarda
e passa» c’era scritto su uno stri-
scione esposto nella curva nord
dello stadio.Conquesteparole i ti-
fosi hanno invitato la squadra a
non pensare all’inchiesta federale
in corso. Ed il Livorno ha «guarda-
to e passato», riuscendo a conqui-
stare laquindicesimavittoriadella
sua strepitosa stagione. Il gol-par-
tita,però, si è fattoattenderealun-
go ed è arrivato solo al 47‘ del se-
condotempo,conuntirodiNardi-
nidallimitedell’area.CosìilLivor-
no ha scacciato, almeno per il mo-
mento, sia il fantasmadiunpareg-
giointerno, ilprimodopo20parti-
te,siaquellodelpresuntoillecito.

Il presidente Claudio Achilli -
che oggi sarà ospite della trasmis-
sione radiofonica di RaiUno «Lu-
nedìsport»-hadichiaratochelali-
nea di difesadelLivornopunteràa

dimostrare l’estraneità della socie-
tà. L’inchiesta è stata avviata a se-
guito della denuncia operata dal-
l’arbitro designato a dirigere il
match, DuccioBaglionidiPrato. Il
direttore di gara, sostituito 24 ore
prima dellapartitadaldesignatore
Lanese, avrebbedichiaratodi esse-
re stato messo in contatto dal suo
collega Duccio Ferrarini di Parma
con un fantomatico personaggio
toscano di nome Franco, il quale
gli avrebbe offerto del denaro per
farvincereilLivorno.

Tornando alla gara di ieri c’è da
segnalare il buon esordio nelle file
del Livorno dell’ex centrocampi-
sta diRoma, Inter eUdinese, Stefa-
no Desideri. Contro il Carpi il tec-
nico dei toscani Stringara ha rivo-
luzionato l’assettobasedella squa-
dra optando per il 4-4-2 con Desi-
derinellevestidiplaymakererele-
gando Scalzo e Cordone in pan-
china per tutto il primo tempo.
Desideri, nonostante una condi-
zione ancora precaria, ha fatto ve-
dere le sue doti tecniche, ma la
squadra ha faticato risvegliandosi
solo dopo l’espulsione del proprio
capitano Bonaldi, pescato in un
gestodireazione.

Afragola - Thermax 5 - 3 Toscano - Muzio
Delverde  Cus Chieti - Ist. Ferro Pomezia 3 -2 Lastrucci  - Mattiacci
Ivicor Ficuzza - Torino Calcetto 2 -2 Mannatrizio - Giardini
Ita Palmanova - Lamaro Roma 7 - 9 Monti - Giombetti
Lazio - Caffé Professore Palermo 4 - 1 Falvo - Miozza
Icobit Angolana - Bnl Calcetto 2 - 6 Leone - Merico
Prato  - Sicil.  Augusta 5 -6 Zuanetti - Elia
Slc Rinaldi Padova - Milano 3 -2 Pulvirenti - Buluggiu
Jesina - Cisco Genzano 3 -4 Zampieron - Benozzo

PROGRAMMAODIERNO ore 15

Classifica

Serie B - Girone A

Classifica

Serie B - Girone B

Classifica

Serie B - Girone C

Classifica

Serie B - Girone D

Classifica

Cotrade Torino 47
Cesana Torino 43
Eurotravel  Aosta 42
Marmi Scala Verona 37

Caseificio Pugliese 35
Aymavilles 30
Teraxitalia Bologna 26
Csain Bologna 23

Manzano Ud 20
Mocellin Cadoneghe 17 
Gta Toniolo Mi 16 
Real Ronchiverdi To 14

Milanfive 14 
Morbegno So 14 
La Torre 14
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 45
Atletico Palermo 39
Garden Taormina 37
Iti caffè Palermo 34

Real C. Bellona 34
Stabiamalfi 34
Sce Caserta 28
V.N. Barletta 28

Iula Matera 27
Schmidt Palermo 25
Di Cristina Palermo 22
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 19
Catanzarese 13
La Quercia Bari 9
Fata Morgana RC 3

Firenze 54
Isobloch Terni 45 
L’eco S. Gabriele Te 41
Igp Giuliani Pisa 35 

L’Aquila 29
Winterthur Ancona 28
S. Miniato Siena 26
S. Michele Prato 26

Hara Rimini 25
Gama C5 Sbt 22
C.S. Pietro Bologna 17
Chiaravalle 17

Tinnea L’Acqua An 16
Teate 94 Chieti 15
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 6

Cein Cagliari 45
Queens Avezzano 39
Divino Amore Roma 39
B&C Roma 31

Lazio Maes 29
Delfino Cagliari 28
Azzurra Ceram. Vt 24
Cus Campobasso 24

Quartu 2000 23
Amat. Civitavecchia 23
Roma Calcetto 22
P.C. Avezzano 20

F.&C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 16 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11 

Manzano Udine - Gta Toniolo Milano 5 - 1      Sanavia - Talarico
Mocellin Cadoneghe - Caseificio Pugliese To 5 - 6 Ruffoni - Conti
Real Ronchiverdi To - Cesana Torino 3 - 5 Serra - Molignoni
Morbegno So - Eurotravel Aosta 3 - 8 Rossi - Spanò
Fustal Aosta - Aymavilles 2 - 5 Muollo - Mazzucco
Cotrade Torino - Csain Bologna 5 - 2 Cabria - Roba
Milanfive - Marmi Scala Verona 0 - 2 Bellei - Paone
Teraxitalia Bologna - La Torre Bg 2 - 2 Iacoppetti - Purpura

C.S. Pietro Bo - Eco S. Gabriele Te 0 - 4 Bianchi - Cavalli
Winterthur Ancona - Hara Rimini 2 - 3 Alfonsi - Tempesta
Teate 94 Chieti  - Firenze 3 - 5 Latronico - Minicucci
S. Michele Prato - Chiaravalle 4 - 2 Alfonsi - Isnardi
Igp Giuliani Pisa - Tinnea Ancona 3 - 2 Cagnetta - Annaloro
L’Aquila - Isobloch Terni 10 - 8 Narcisi - Lucchetti
Gama Sbt C/5 - S. Cristina Prato 5 - 1 Tatti - Fiucci
Trend Moda An. - S. Minato Siena 3 - 4 Di Marco - Paone

Cus Campobasso - Divino Amore Roma 4 - 4 D’Antonio - Pendenza
F&C. Avezzano - Quartu 2000 3 - 2 Fiori - Bonutto
Delfino Cagliari  - Pc Avezzano 8 - 5 Bernardo - Padula
Giemme Alatri - Marino Gotto D’Oro 5 - 4 Idone - Aligeri
Queens Avezzano - Cein Cagliari 1 - 3 Giusti - Magrini
Am. Civitavecchia - Lazio Maes 5 - 3 Tabarini - Passarani
Roma Calcetto - Azzurra Ceram. Vt 6 - 3 Caboni - Castiglione
B&C Roma - Bellator Miravalle Fr 5 - 3 Mattei - Tufo

Schmidt Palermo - Garden Taormina 6 - 3 Polito - Di Genua
Modugno Bari - Di Cristina Palermo 4 - 2 Cirillo - Miele
Stabiamalfi - Vesuvio Auto Uno 6 - 5 Cumbo - Tibaldi
Fata Morgana Rc - Real C. Bellona 3 - 7 Piazza - Anselmi
S. Paolo Aversa - Iti Caffè Palermo 6 - 3 Bruno - Tempesta
Sce Caserta - Catanzarese 4 - 2 Taranto - Cappucci
V.N. Barletta - La Quercia Bari 8 - 2 Russo - Pacenza
Atletico Palermo - Iula Matera 4 - 2 Restuccia - Vitrioli

Bnl Calcetto 53
Milano 48
Lazio 39
Torino Calcetto 36

Siciltest Augusta 34 
Caffé Pro. Pa 32
I.F. Pomezia 31
Slc Rinaldi Padova 31

Prato 28
Cisco Genzano 28
Cus Chieti 27
Icobit Angolana  23

Thermax  Reggio C. 23
Ivicor Ficuzza 18
Lamaro Roma 17
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 9

Serie A 18ª Giornata
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Un momento degli scontri fra tifosi e forze dell’ordine Ansa

Superato il Venezia in un match teso. Rossoblù fuori dalla zona pericolo. Veneti sorpresi dall’agonismo

Il Genoa punta sulla grinta e vince
GENOVA. E stata una partita anti-
ca, fattadi corsae garretti, insegui-
menti e recuperi, sudoreecalcine-
gli stinchi, il tutto condito anche
da sprazzi di bel gioco. Il risultato
rende onore al Genoa, tornato ad
essereun collettivo dopo larivolu-
zione in corso d’opera di Massimo
Mauro, chehaportatonovegioca-
tori ed un allenatore, Tarcisio Bur-
gnich, capace di trasformare l’a-
narchia tattica di qualche settima-
nafainordineedequilibrio.

Sulla legittimità del successo
rossoblù non è lecito avanzare ri-
serve, soprattutto se si pone atten-
zione al computo delle occasioni,
che sono state assai più numerose
per i padroni di casa. Il Venezia è
stato forse sorpreso dal grande ar-
dore agonistico del Genoa ed una
volta rimessosi in carreggiata con
il pareggio di Cossato, non ha sa-
puto insistere alla ricerca del rad-
doppio. È stato un match dai toni
forti, anche perché infarcito dalla
rabbia arretrata dei rossoblù nei
confronti di Novellino e di Iachi-

ni, che l’anno scorso nel Ravenna
avevano negato la promozione al
Genoa, inchiodandolo sul pari
con una gara senza risparmio di
energia e motivazioni. Così ad un
certopuntoèfinitapureinrissa,ed
afarnelespeseèstatoilsoloCento,
espulso peraltro giustamente per

una pericolosa entrata sul ginoc-
chio sinistro di Bonetti, dopo che
aveva già ricevuto un cartellino
giallo per scorrettezze. In quella
circostanza lo stesso Bonetti ha
reagitoandandosopralerighe,ma
Bazzoli non se n’è accorto e lo ha
graziato. Per tutta la gara il pubbli-

co di casa ha beccato Novellino,
che a fine partita ha sottolineato il
particolareclimaincuisiègiocato:
«C’era chiaramente un ambiente
ostileneiconfrontidelsottoscritto
e di Iachini per la partita di Raven-
na dello scorso anno. C’era anche
unpo‘dirancoredapartediGiam-
pietroeRuotolo,mailcalcioèque-
sto. Bisogna sorridere. Il Genoa ha
giocato una partita rabbiosa, ha
meritatodivincere».

Bonetti ha mostrato il ginoc-
chio sinistro sanguinante: «Con
quell’entrataCentoharischiatodi
rovinarmi»,mentreilreohaprote-
stato perché la reazione di Bonetti
non ha ricevuto sanzione: «Anda-
vaespulsoanchelui.Mihastratto-
nato per il collo e Giampietro mi
hamollatouncazzotto».

Scene da «Ok Corral» ma la par-
tita ha detto anche altro. Ad esem-
pio, si è visto un Genoa ordinato
ed arrembante al tempo stesso,
con una difesa disattenta solo sul
colpo di testa di Cossato, un Eli
ispirato a centrocampo , ed un at-

tacco sgusciante nell’atipica cop-
pia Giampaolo-Kallon. Il Venezia
è stato travolto dall’agonismo dei
rossoblù, sul pareggio avrebbe do-
vuto approfittare del comprensi-
bileattimodiscoramentodegliav-
versari ed invece si è rintanato nel
fortino, lasciandotroppo isolati in
avanti Schwoch e Cossato, due ar-
mi che andrebbero sfruttate me-
glio. Una sconfitta assimilabile ad
un incidente di percorso, il margi-
ne sugli inseguitori è ancora di si-
curezza. Per il Genoa, invece, po-
trebbero riaprirsi scenari impensa-
bilisinoapocotempofa.

La cronaca: ilGenoa è andato in
vantaggio al 18‘ con Ruotolo che
dal limite dell’area ha rubato palla
al compagno Kallon ed ha sorpre-
so Gregori. Nella ripresa, dopo il
pareggio di Cossato arriva il sor-
passodelGenoa.Giampaoloal70‘
riporta i compagni in vantaggio.
Al 75‘ è poi Kallon a sfruttare un
suggerimentodiMorello.

Luigi Pastore

GENOA - VENEZIA 3-1

GENOA: Doardo, Ruotolo (44’ st Romano), Lombardi, Marroc-
co, Nicola, Giampietro, Morello, Bonetti, Eli (38’ st Bortolazzi),
Kallon, Giampaolo (27’ st Nappi).
(1 Ielpo, 32 Ferrari, 38 Mutarelli, 34 Luciani).

VENEZIA: Gregori, Dal Canto, Brioschi, Iachini (44’ st Zironelli),
Luppi, Pavan, Cento, Miceli (35’ st Polesel), Pedone, Schwoch,
Cossato.
(12 Bandieri, 8 Antonioli, 11 Filippini, 15 Ginestra, 22 Zironelli, 20
Gioacchini).

ARBITRO: Bazzoli di Merano

RETI: nel pt 18’ Ruotolo; nel st 8’ Cossato, 25’ Giampaolo, 30’
Kallon.
NOTE: Angoli: 6-2 per il Genoa Recupero: 2’e 4’. Espulsi al 28’ St
Cento. Ammoniti Brioschi, Schwoch, Dal Canto, Ruotolo e Kallon.


